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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  22 marzo 2021 , n.  41 .

      Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176; 

 Visto il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2021, 
n. 6; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, 
n. 21; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30; 
 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di 

introdurre apposite e più incisive misure a sostegno dei 
settori economici e lavorativi più direttamente interessa-
ti dalle misure restrittive, adottate con i predetti decre-
ti, per la tutela della salute in connessione al perdurare 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19; 

 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di in-
trodurre misure di sostegno alle imprese e all’economia, 
interventi a tutela del lavoro, della salute e della sicurez-
za, di garantire la continuità di erogazione dei servizi da 
parte degli Enti territoriali e di ristorare i settori maggior-
mente colpiti dall’emergenza epidemiologica Covid-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 19 marzo 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro dell’economia e delle finanze e del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL’ECONOMIA

  Art. 1.
      Contributo a fondo perduto in favore degli operatori 

economici e proroga dei termini per precompilata IVA    

     1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti 
dall’emergenza epidemiologica «Covid-19», è ricono-
sciuto un contributo a fondo perduto a favore dei sogget-
ti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio 
dello Stato, che svolgono attività d’impresa, arte o profes-
sione o producono reddito agrario. 

 2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non 
spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti ces-
sata alla data di entrata in vigore del presente decreto, ai 
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l’entrata 
in vigore del presente decreto, agli enti pubblici di cui 
all’articolo 74 nonché ai soggetti di cui all’articolo 162  -
bis   del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 

 3. Il contributo spetta esclusivamente ai soggetti titolari 
di reddito agrario di cui all’articolo 32 del citato testo uni-
co delle imposte sui redditi, nonché ai soggetti con ricavi 
di cui all’articolo 85, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del testo 
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o 
compensi di cui all’articolo 54, comma 1, del citato testo 
unico non superiori a 10 milioni di euro nel secondo pe-
riodo d’imposta antecedente a quello di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 4. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che 
l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispet-
tivi dell’anno 2020 sia inferiore almeno del 30 per cento 
rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei 
corrispettivi dell’anno 2019. Al fine di determinare cor-
rettamente i predetti importi, si fa riferimento alla data 
di effettuazione dell’operazione di cessione di beni o di 
prestazione dei servizi. Ai soggetti che hanno attivato la 
partita IVA dal 1° gennaio 2019 il contributo spetta anche 
in assenza dei requisiti di cui al presente comma. 

  5. L’ammontare del contributo a fondo perduto è de-
terminato in misura pari all’importo ottenuto applicando 
una percentuale alla differenza tra l’ammontare medio 
mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 e 
l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispet-
tivi dell’anno 2019 come segue:  

   a)   sessanta per cento per i soggetti con ricavi e com-
pensi indicati al comma 3 non superiori a centomila euro; 
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 7. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, il com-
ma 1 dell’articolo 51 è sostituito dal seguente: «1. Fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 31, le disposizioni 
recate dal presente decreto si applicano a decorrere dal 
1° gennaio 2022, ad esclusione di quelle di cui agli arti-
coli 25, 26, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 34, 35, 36, 37 che si 
applicano a decorrere dal 1° luglio 2022.». 

 8. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 37, è ag-
giunto, in fine, il seguente articolo: «ART. 15  -bis   (Dispo-
sizione finale) — 1. Le disposizioni recate dal presente 
decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2022.». 

 9. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, è ag-
giunto, in fine, il seguente articolo: «ART. 12  -bis   (Dispo-
sizione finale) — 1. Le disposizioni recate dal presente 
decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2022.». 

 10. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39, è ag-
giunto, in fine, il seguente articolo: «ART. 17  -bis   (Dispo-
sizione finale) — 1. Le disposizioni recate dal presente 
decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2022.». 

 11. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, è ag-
giunto, in fine, il seguente articolo: «ART. 43  -bis   (Dispo-
sizione finale) — 1. Le disposizioni recate dal presente 
decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2022.».   

  TITOLO  V 
  ALTRE DISPOSIZIONI URGENTI

  Art. 31.

      Misure per favorire l’attività didattica e per il recupero 
delle competenze e della socialità delle studentesse e 
degli studenti nell’emergenza COVID-19.    

      1. Il fondo per il funzionamento delle istituzioni scola-
stiche di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, è incrementato di 150 milioni di 
euro nell’anno 2021. Il predetto incremento è destinato 
per l’acquisto, sulla base delle esigenze delle singole isti-
tuzioni scolastiche statali, di:  

   a)   dispositivi di protezione e materiali per l’igiene 
individuale e degli ambienti, nonché di ogni altro mate-
riale, anche di consumo, il cui impiego sia riconducibile 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

   b)   specifici servizi professionali per il supporto e l’as-
sistenza psicologica e pedagogica, da rivolgere in partico-
lar modo a studentesse e studenti, oltre che al personale 
scolastico, in relazione alla prevenzione e al trattamento 
dei disagi e delle conseguenze derivanti dall’emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

   c)   servizi medico-sanitari volti a supportare le isti-
tuzioni scolastiche nella gestione dell’emergenza epide-
miologica, nelle attività inerenti alla somministrazione 
facoltativa di test diagnostici alla popolazione scolastica 
di riferimento, all’espletamento delle attività di traccia-
mento dei contatti nell’ambito della indagine epidemiolo-
gica, anche allo scopo di svolgere una funzione efficace e 
tempestiva di raccordo con i Dipartimenti di prevenzione 
delle Aziende sanitarie locali; 

   d)   dispositivi e materiali destinati al potenziamento 
delle attività di inclusione degli studenti con disabilità, 
disturbi specifici di apprendimento ed altri bisogni edu-
cativi speciali. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle 
istituzioni scolastiche ed educative statali dal Ministero 
dell’istruzione, sulla base dei criteri e parametri vigenti 
per la ripartizione del fondo per il funzionamento delle 
istituzioni scolastiche di cui al citato articolo 1, com-
ma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Il Ministe-
ro dell’istruzione garantisce la gestione coordinata delle 
iniziative di cui al comma 1 ed assicura interventi cen-
tralizzati di indirizzo, supporto e monitoraggio in favore 
delle istituzioni scolastiche, anche attraverso il servizio 
di assistenza Amministrativo - Contabile e la predisposi-
zione di procedure operative, modelli anche informatici e 
documentazione funzionali alla gestione e alla rendicon-
tazione delle risorse. 

 3. Il Ministero dell’istruzione, dal giorno seguente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, comunica 
alle istituzioni scolastiche ed educative statali l’ammon-
tare delle risorse finanziarie di cui al comma 1 da asse-
gnare, con l’obiettivo di accelerare l’avvio delle proce-
dure di affidamento e realizzazione degli interventi. Le 
istituzioni scolastiche ed educative statali provvedono 
entro il 31 dicembre 2021 alla realizzazione degli inter-
venti o al completamento delle procedure di affidamento 
degli interventi. 

 4. I revisori dei conti delle istituzioni scolastiche svol-
gono controlli successivi sull’utilizzo delle risorse finan-
ziarie di cui al presente articolo in relazione alle finalità 
in esso stabilite, ai sensi dell’articolo 51, comma 4, pri-
mo periodo, del decreto interministeriale 28 agosto 2018, 
n. 129 e secondo le indicazioni del Ministero dell’istru-
zione, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5. L’assenza dal lavoro del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 
scolastiche per la somministrazione del vaccino contro il 
COVID-19 è giustificata. La predetta assenza non deter-
mina alcuna decurtazione del trattamento economico, né 
fondamentale né accessorio. 

 6. Al fine di supportare le istituzioni scolastiche nella 
gestione della situazione emergenziale e nello sviluppo 
di attività volte a potenziare l’offerta formativa extracur-
ricolare, il recupero delle competenze di base, il conso-
lidamento delle discipline, la promozione di attività per 
il recupero della socialità, della proattività, della vita di 
gruppo delle studentesse e degli studenti anche nel perio-
do che intercorre tra la fine delle lezioni dell’anno scola-
stico 2020/2021 e l’inizio di quelle dell’anno scolastico 
2021/2022, il Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento 
dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi, di 
cui all’articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440, è 
incrementato di 150 milioni di euro per l’anno 2021. Tali 
risorse sono assegnate e utilizzate sulla base di criteri sta-
biliti con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, anche al 
fine di ottimizzare l’impiego dei finanziamenti di cui al 
Programma operativo nazionale «Per la Scuola» 2014-
2020, da adottarsi entro quindici giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto-legge. Le istituzioni scolasti-
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